
Approfondimento 2

Futuro Ancestrale
Come guardare al futuro prendendo 
spunto dal passato?

Per risolvere i problemi di oggi, non dobbiamo per forza inventare soluzioni nuove. 
Alle volte, guardare al passato non sempre significa “tornare indietro”, 
ma può anzi aiutarci a mettere in atto azioni che possono davvero essere concrete 
ed efficaci per il nostro presente.

I 5 punti del Futuro Ancestrale sono

	          Dalla Risorsa al Soggetto 
	       Smettere di considerare la natura come materia prima e iniziare 
	       a trattarla come un’entità viva di cui prendersi cura. 

	          Tempo Circolare 
	       Superare l’idea di crescita infinita per agire secondo cicli 			 
	       rigenerativi, pensando all’impatto delle nostre scelte sulle prossime sette 	
	       generazioni.		

	       Tecnologia Rigenerativa 
	      Usare l’innovazione moderna non per dominare, ma per potenziare 
	      le antiche tecniche di conservazione ambientale (es. recupero acque).

	         Ritorno alla Comunità 
	       Gestire l’acqua e il territorio come “beni comuni”,                     			 
	       superandol’individualismo per costruire una protezione collettiva      		
	       contro le crisi.

	        Limite come Valore 
	       Abbracciare una “sobrietà felice” dove consumare meno non 
	       è una rinuncia, ma una scelta di libertà e rispetto per la vita.
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Quali esempi? 

Una scuola “ancestrale” raccoglie l’acqua piovana per gli scarichi dei bagni e usa 
l’acqua di scarto della mensa (opportunamente filtrata) per un orto scolastico 
gestito dagli studenti. 
Oppure, crea una “Biblioteca degli Oggetti” interna, invece di comprare ognuno
 il proprio kit di strumenti (per arte, tecnologia o sport), la scuola gestisce un sistema 
di prestito digitale tra studenti, riducendo i rifiuti e il consumo di risorse. 

E ancora: la moda “eterna” 

Sappiamo bene che la fast-fashion è l’opposto della sostenibilità. Se prendiamo 
spunto dal nostro passato, una volta gli oggetti venivano riparati fino a quando 
non diventavano totalmente inutilizzabili. Vestiti bucati o strappati, venivano ricuciti 
o rammendati, rendendo questi difetti una decorazione. 
Diventare “consumatori responsabili” significa impegnarsi nel dare una vita 
più lunga ad oggetti che siamo abituati ad usare per poco e buttare via non appena 
notiamo un difetto.


